Circuiti golfistici e città d’arte italiane
Sabato 28 maggio 2005, Castello Estense, Sala Alfonso I, ore 10,00

Giorgio Resca introduce il convegno che ha l’obiettivo di sviluppare l’idea, che trova una reale applicabilità se confrontata con gli esempi che vengono da fuori Italia, che lo sport possa diventare una  possibilità per il turismo. Il golf, in particolare, ha tutte le prerogative per divenire una risorsa turistica su cui investire.
Marino Bottoni, direttore della Banca Popolare Emilia Romagna, sede di Ferrara, afferma che il suo gruppo bancario ha già costituito un circuito nazionale golfistico, da cui però Ferrara è stata fin’ora esclusa, ma c’è la prospettiva di integrarla all’interno di questo circuito.

A testimoniare la presenza di questo sport nel territorio ferrarese è Fabio Dani, presidente del Fossadalbero Golf Club: non solo Ferrara, ma anche Argenta, Cento e Mesola sono dotati di campi da golf e, inoltre, sono località con un grosso potenziale di attrazione turistica, sia culturale e artistica che ambientale.  
Secondo Maurizio Piscitelli, responsabile Club di Prodotto Emilia Romagna Golf, è ormai cosa assodata il fatto che il golf rappresenti un’offerta turistica importante, ma da sviluppare a livello nazionale tramite una sinergia di interventi pubblici e privati. I singoli circoli non possono avere l’onere di pubblicizzare, anche all’estero, le risorse di questo sport in Italia. Un chiaro esempio di ciò che si potrebbe realizzare, sebbene in misura minore,  viene dalla Spagna, dalla Costa del Sol, dove il golf ha generato un’offerta turistica a centottanta gradi, attraverso l’istituzione di tornei di rilievo internazionale ed una pubblicizzazione efficace. I golfisti molto spesso organizzano le loro vacanze in base ai campi da gioco, ma a trarne vantaggio è soprattutto l’indotto: alberghi, ristoranti, negozi e, naturalmente, l’offerta turistica parallela, cioè balneare e culturale. Non bisogna infatti dimenticare che spesso le famiglie degli sportivi ricercano offerte alternative: Emilia Romagna Golf ha realizzato una proposta turistica pubblicando un deplian dove il turista golfista - che spende mediamente per le sue vacanze € 1700,00 -  può trovare nel nostro territorio regionale i campi da gioco con le indicazioni per l’ospitalità alberghiera pubblicizzando il turismo culturale, balneare ed enogastronomico. L’incoming in Italia è tuttavia ancora agli albori, poiché occorrerebbe una promozione coordinata ed un maggiore interesse da parte dell’Enit e delle imprese private. I campi da golf infatti generano turismo e guadagno soprattutto all’indotto locale. Non è un caso dunque che l’Emilia Romagna abbia inserito questo sport tra i Progetti Star, cioè tra i fiori all’occhiello della regione. L’offerta golfistica italiana ha un ottimo rapporto di qualità prezzo, ma occorre migliorare l’accoglienza turistica e i progetti residenziali legati ai Resort, molto richiesti dall’utenza. 

Celso Lombardini, presidente del comitato regionale della Federazione Golf Regione Emilia Romagna, sostiene la necessità di smentire la mentalità che vede il golf come uno sport elitario e troppo costoso, creando campi aperti e facendo attività promozionale – con un occhio particolare alle scuole. La Federazione si è mossa con azioni importanti: ha creato una convenzione (marzo 2005) con Confagricoltura: figurando come struttura agricola si possono abbattere i costi di mantenimento dei campi. Ha inoltre dato la possibilità nel settore turistico di avere fondi di investimento promozionale. Occorre però operare un’analisi del territorio per stanziare poi finanziamenti e creare una legge speciale per l’abbassamento dei costi.
Carlo Grandini, scrittore e giornalista de “Il Corriere della Sera”, ricorda un’inchiesta compiuta qualche anno fa sull’unione tra sport, turismo e golf. Ne è emerso che l’Italia minaccia di essere il paradiso delle occasioni non sfruttate completamente e gli investitori stranieri che vogliono costruire in Italia si scontrano con lungaggini burocratiche o stereotipi frenanti. 

Da Alessandro Pierotti, assessore Turismo Sport e Tempo Libero Provincia di Ferrara, proviene la conferma che il turismo nella nostra regione non è più solo quello balneare e che sono cambiati i tempi della vacanza: sempre più infatti la gente si sposta per il week-end e ciò ha comportato cambiamenti nell’offerta turistica, coordinando turismo balneare, enogastronomia e turismo culturale. Lo sport è già stato preso in considerazione, sviluppando i percorsi ciclo-turistici nel Delta. Per quanto riguarda il prodotto golfistico, esso esiste già e con un ottimo rapporto qualitativo. Ciò non è da sottovalutare, poiché nel nostro Paese la richiesta turistica punta proprio sulla qualità dei servizi, a cui spesso, purtroppo, non corrispondono prezzi adeguati. Bisogna saper vendere il proprio territorio e bisogna saper valutare le potenzialità del turismo sportivo, che è strutturalmente già pronto, come quello golfistico, ma l’iniziativa non deve partire soltanto dallo Stato, quanto dalle stesse piccole e medie imprese che godranno dei benefici che circolano intorno ai campi da golf.
